
Germania anno zero
l’avventura di Jella Lepman

«Machecos’ha»,diVanessaRu-

bio, illustrazioni di Natali For-

tier, Zoolibri, pag.47, Euro 11.00.

In questo bel libro, disabilità e han-

dicapsonovisti fra imolti interrogati-

vi e le inquietudini dei ragazzini posti

di fronte alla diversità. Ed è poi a loro

che il libro si rivolgecondelicati brani

letterari.

«Lastradadi Jella.Primaferma-

taMonaco»diJellaLepman,Sin-

nos,pp.190.Euro12.00.L’autobiogra-

fiad’unadonnaalcentrodiunasignifi-

cativa vicenda del dopoguerra: nella

Germania distrutta dal nazismo, Jella

chieseagliaiuti internazionali libriper

bambini,cibopermentiche,dopoHit-

ler,dovevanoaprirsi anuovipensieri.

E nacquero la Biblioteca e Ibby.

Bisogna convenire tuttavia che,
sino ad oggi, la letteratura dei ra-
gazzi ha affrontato il tema della di-
sabilità camuffandolo di frequente
con la «diversità», oppure utilizzan-
do storie un po’ trionfalistiche di di-
sabili in corsa verso i moderni detta-
mi del successo e dell’affermazio-
ne. In altri casi ha puntato - non sen-
za accenti retorici di carità pelosa -
sull’integrazione dei disabili attra-
verso l’amicizia fra coetanei. La lo-
gica del «politicamente corretto»,
col topo Stilton in testa, ha imper-
versato, offuscando le vere passio-
ni, rendendole quasi sconvenienti.
Poco o nulla si è parlato, ad esem-
pio, di quanto sia faticoso per i dise-
guali sentirsi dipendenti, precari o
imbarazzati di sé, soli e oppressi da
un ingiusto fato.

UNPENSIERO COLLETTIVO

Così Ibby Italia (International Bo-
ard on books for Young People che
in Oslo ha un Centro di Documenta-
zione sulla disabilità) ha sollecitato

molte buone firme - da docenti uni-
versitari a scrittori, illustratori, edi-
tori, librai - per arrivare a un pensie-
ro collettivo sul tema del libro per
ragazzi e disabilità.

Una pluralità di voci ben orche-
strata da Silvana Sola e Marcella
Terrusi (raccolta nel volumetto edi-
to da Lapis col titolo La differenza
non è una sottrazione. Libri per ra-
gazzi e disabilità. pag.72, Euro
14.00) che offre saggi, resoconti, ri-
flessioni, nonché un percorso bi-
bliografico addirittura internazio-
nale dove si possono reperire libri.
Libri diversi, certo, magari scritti in
caratteri grandi per gli ipovedenti,
o con il linguaggio dei segni o in
braille o con abbecedari tattili; ep-
pure libri belli. Non libri per bambi-
ni speciali, bensì libri speciali per
bambini. Uno scaffale alla fine, buo-
no per tutti, dove si racconta la quo-
tidianità e con realismo e tenerezza
si affronta il tema della malattia. Di
sicuro, i libri non sono miracolosi,
non cancellano il disagio, non fan-

no sparire l’handicap, però stabili-
scono una vicinanza affettiva e si
fanno strumenti di conoscenza e
di risorsa. Fanno da ponte. Perché
la diversità non è foriera solo di
problemi. Sfogliando sfogliando,
fra leggii, libri ingranditi, rafforza-
ti o cartonati con soluzioni volta
pagine – tutto per facilitare l’ac-
cesso fisico al libro – si potrebbe
scoprire, per esempio, che la lin-
gua dei segni si può trasformare
in una birbante maniera per sug-
gerirsi fra compagni!

Se è vero, dunque, che la lette-
ratura e le storie sono elementi
fondamentali per gli esseri umani
come gli artigli lo sono per i gatti
o le ali per gli uccelli, è quanto
mai necessario rendere lo stru-
mento libro accessibile a tutti.

Tanto che, chiedendo ad alcu-
ne bambine cieche quali libri pre-
ferissero, Jella Lepman si sentì ri-
spondere: «Gli stessi preferiti dal-
le altre bambine»… «Non storie
di santi o di bravi bambini»…❖

P
IL 15 gennaio aRoma (CentroCommerciale Panoramadi via Tiburtina), Arciragazzi

dàunappuntamentoecologicoaibambinidelle scuolediPietralatae,nel pomeriggio, alle
loro famiglie. Attraverso giochi, laboratori e uno spettacolo di burattini, bambini e adulti
saranno sensibilizzati sul temadella raccolta differenziata. Info: 06 41733356.
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